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DEPOSITI A RISPARMIO LIBERI E VINCOLATI

Informazioni sul la Banca
Banca di Legnano Spa 
Sede Sociale e Direzione Generale :Largo F. Tosi, 9  - 20025 Legnano
Capitale Sociale: 472.573.272,00 euro al 20/06/2007 . 
Indirizzo E-Mail: Info@bancadilegnano.it
Indirizzo telematico: www.bancadilegnano.it e www.blbanking.it  
Telefono 800.100.201 - Fax 0277004377 
Codice ABI: 03204
Numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale/P.IVA 09492720157
Iscritta all'Albo delle Banche: n. 5542
Appartenente al Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano iscritto all'Albo dei Gruppi Bancari al n. 5584.8
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, F.do Nazionale di Garanzia, Cassa di compensazione e 
garanzia Spa 
La societa' e' soggetta all'attivita' di direzione e coordinamento della Banca Popolare di Milano.

Struttura e funzione economica.
Si tratta  di operazione mediante la quale la banca acquista la proprieta' delle somme depositate dal 
cliente, obbligandosi a restituirle al cliente (deposito libero) ovvero alla scadenza del termine pattuito 
(deposito vincolato). La movimentazione delle somme depositate avviene tramite l'esibizione del 
libretto di risparmio (nominativo o al portatore), sul quale vengono annotati i versamenti ed i 
prelevamenti effettuati. Le annotazioni sul libretto, firmate dall'impiegato della banca che appare 
addetto al servizio, fanno piena prova nei rapporti tra banche e depositante. 
Ogni operazione di versamento o prelevamento deve essere effettuata per cassa ed in presenza di 
libretto essendo vietati tassativamente addebitamenti e accreditamenti per "giro conto". A cio' fanno 
eccezione i libretti nominativi, sui quali e' ammesso il rilascio di una carta "Bancomat" (denominata 
"carta libretto contante" - vedasi al riguardo foglio informativo n. 4.04.01) che consente di prelevare 
esclusivamente su sportelli Banca di Legnano, e sui quali e' consentito l'accreditamento della 
pensione. I relativi movimenti, la cui contabilizzazione viene effettuata in tempo reale, vengono poi 
stampati in occasione della prima operazione eseguita per cassa.
Se il libretto e' al portatore, il relativo saldo non puo' essere pari o  superiore a 12.500 euro .
Non e' ammessa l'apertura di depositi a risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia.

Principali  r ischi t ipici  (gener ic i  o speci f ic i ).
a) variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (tasso di interesse creditore, 
commissioni e spese del servizio) ove contrattualmente previsto;
b) utilizzo fraudolento da parte di terzi del libretto al portatore, nel caso di smarrimento o sottrazzione, 



con conseguente possibilita' di prelievo del saldo da persona che appare legittimo titolare del 
libretto. Pertanto va osservata la massima attenzione nella custodia del libretto;
c) rischio di controparte. A fronte di questo rischio è prevista la copertura, nei limiti di importo di 
103.291,38 euro per ciascun depositante, delle disponibilità risultanti dal deposito, per effetto della 
adesione della banca al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi . Sono esclusi dalla tutela del 
Fondo i depositi al portatore. 
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DEPOSITI LIBERI

Sono di  segui to indicate le condiz ioni  nel la misura massima se a favore del la Banca e minima  
se a favore del  Cl iente .

Depositi a risparmio liberi:
(1) ritenuta fiscale sugli interessi 27%

tasso annuo non inferiore allo 0,010%(1)

Spese di gestione dei libretti a risparmio  
- spese per singola operazione euro   0,93

con un minimo di euro 10,33
- costo di estinzione esente
- spese fisse annue euro   7,75
- spese invio estratto conto
- spese per comunicazioni soggette a trasparenza, ogni invio
  (spese di produzione ed invio documento di sintesi)  

euro   2,00
euro   2,00

- recupero  imposta di bollo nella misura pro-tempore della relativa 
tariffa 

Capitalizzazione degli interessi
- annuale al 31/12

Calcolo degli interessi
- metodo di calcolo per la determinazione degli interessi: secondo l'anno civile

Valute sui versamenti
. limitatamente a contante,
  assegni circolari emessi dalla BdL,
  assegni bancari a carico BdL  tratti sullo stesso sportello
  presso il quale viene effettuato il versamento: giorno di accoglimento del versamento

Valute sui prelevamenti
data dell'operazione
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DEPOSITI VINCOLATI (NOMINATIVI) dec . 15/02/2010

TASSO LORDO TASSO NETTO

vincolo   3 mesi 0,250% 0,183%
vincolo   6 mesi 0,300% 0,219%
vincolo 12 mesi 0,625% 0,456%
vincolo 18 mesi 0,750% 0,548%

Tasso fisso per tutta la durata del vincolo 

Ritenuta fiscale 27%

Taglio minimo 516,46 euro

Imposta cartolare "UNA TANTUM"   euro  14,62

Prelievo anticipato: applicazione, in fase di liquidazione degli interessi, di una penale dell'1% sull'importo 
prelevato per il periodo di anticipato prelievo (tale penale non può comunque decurtare il capitale 
versato). 
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Reclami

Il cliente puo' presentare un reclamo alla Banca con lettera indirizzata per posta ordinaria  a "Ufficio 
Legale  Banca di Legnano - Largo Franco Tosi 9, 20025 Legnano (MI)", o inviata per posta elettronica 
a info@bancadilegnano.it o, infine, via fax al numero 0331521394, o consegnata allo sportello ove e' 
intrattenuto il rapporto. La Banca deve rispondere entro 30 giorni (90 giorni se trattasi di reclami 
assoggettabili a depositi titoli, servizi finanziari e di investimento, ivi  compreso le cassette di 
sicurezza). Se non e' soddisfatto o non ha ricevuto risposta nei termini previsti, prima di ricorrere al 
giudice, il cliente puo' rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito l
www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere 
alla Banca.

Conciliatore Bancario Finanziario (Via delle Botteghe Oscure, 54, 00186 Roma - tel 06/674821, sito l
internet www.conciliatorebancario.it); se sorge una controversia con la Banca, il cliente puo' 
attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con 
la Banca, grazie all'intervento di un conciliatore indipendente.

Prefettura territoriale competente (www.interno.it e www.tesoro.it) nell'ambito delle misure varate l
dal D.L. 185/08 convertito in l. 2/2009, per istanze afferenti il riesame degli iter di concessione del 
credito, e' possibile utilizzare il presente canale scaricando la modulistica dai predetti siti  
istituzionali inviando via raccomandata o posta elettronica l'istanza alla Prefettura territorialmente 
competente.

Legenda del le pr incipal i  nozioni  del l 'operazione

Spese fisse annue: sono le spese collegate alla liquidazione periodica delle competenze e spese;
Spese per singola operazione: spese a carico del cliente per ogni operazione effettuata
Tasso annuo: tasso nominale annuo con capitalizzazione annuale degli interessi  o ad estinzione.
                                                                                                                   


